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Carcare, lì 24.02.2016 
 
 

Circolare n° 43 
Oggetto: La Denuncia di Nuovo Lavoro Temporaneo all’Inail.1 

 
 
Cosa fare prima di iniziare un lavoro “a termine”.  
 
La Denuncia di Nuovo Lavoro Temporaneo è il documento con cui tutti i datori di lavoro comunicano 
all’Inail i cosiddetti nuovi lavori a carattere temporaneo, che rispondono a due requisiti di base: 
 

• Abbiano un termine finale certo determinato o determinabile, anche se di lunga durata, 
 

• Siano classificabili in una voce di tariffa già presente nella Posizione assicurativa territoriale (Pat) 
attiva presso la sede Inail in cui la ditta ha la propria sede legale. 
 

Rientrano in tale casistica non solo i lavori edili, idraulici, stradali, di linee di trasporto e di distribuzione, di 
condotta, ma anche tutti gli altri lavori aventi le suddette caratteristiche (gestione temporanea di un 
servizio di mensa scolastica, appalto del servizio di pulizia di edifici privati o pubblici, ecc.).  
 
Il datore di lavoro è, invece, tenuto a presentare una denuncia di variazione nel caso di: 
 

• Nuovi lavori a carattere stabile, per i quali, cioè, non sia previsto un termine finale, 
 

• Lavori a carattere temporaneo che riguardano attività non ancora denunciate all'Istituto (nuovo 
rischio). 
 
 
 

Quando e come va presentata?  
 
Il datore di lavoro non titolare di un rapporto assicurativo presso Inail deve compilare la denuncia 
contestualmente all’inizio dei lavori (in questo caso si parla di denuncia di esercizio). 
Mentre il datore di lavoro già titolare di un rapporto assicurativo ha 30 giorni di tempo dall’inizio dei lavori 
per compilare la denuncia (denuncia di variazione).  
Il modulo deve riportare in maniera dettagliata tutte le informazioni e notizie così come previsto nelle 
istruzioni per la compilazione. 
La denuncia deve essere presentata tramite la sezione Servizi online del portale dell’Istituto. 

 

 

Lo studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 
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1 Fonte: sito Inail. 


